
VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N.1

L’anno duemiladiciotto, il giorno diciannove del mese di Gennaio alle ore 10:00 e segg. presso la
Sede aziendale si è riunito il Consiglio di Amministrazione, a seguito di regolare convocazione ai
sensi dell’art. 10.2 dello Statuto, con il seguente ordine del giorno:

1) Lettura e approvazione verbale della seduta precedente.
2) Comunicazioni del Presidente.
3)  Aggiornamento Piano Triennale Prevenzione della Corruzione per il triennio 2018/2020
4) Approvazione procedura di gara per i lavori di manutenzione ordinaria e programmata e per la
conduzione dell’impianto di depurazione delle acque reflue civili di Adrano.
5) Lavori per la messa  in esercizio del Pozzo Rosella.
6) Utilizzazione dell’area di Maniace. Revoca della delib. CdA n. 119 del 20/11/2017 e 
valorizzazione “in house”.
7) Approvazione procedura di gara per la fornitura di energia elettrica anno 2019. 
8) Proroga  servizio rilevamento lettura contatori ditta Cogeril srl per n.1 ciclo di lettura.
9) Fondo di garanzia da addebiti di quantitativi di acqua  erogati ma non consumati a causa di
dispersioni occulte e non colpose. Aumento della quota trimestrale.
10)  Affidamento attività di recupero crediti tramite call-center.
11) Approvazione del  Regolamento per l’acquisizione di  beni, servizi e affidamento lavori. 
12) Adozione del Regolamento ANAC  per la disciplina del rimborso dei costi di riproduzione dei
documenti per il rilascio di copie e diritti di ricerca (art. 25 L. 241/90).
13)  Ricorso  Agenzia  delle  Entrate  Direz.  Prov.le  di  Catania  avverso  cartella  di  pagamento  n.
29320170038751972000. Incarico al Dr. Ernesto Pino.
14)   Atto  di  citazione  Caruso Lucia  c/ACOSET SpA  dinnanzi  al  Tribunale  Civile  di  Catania.,
Costituzione. Incarico Avv. Stephen A.Distefano.
15) Rinuncia  all’appello c/ TI.FI. Costruzioni SpA. Determinazioni.
16) Conferma autorizzazione alla stipula di mutuo ipotecario come da proposta della BAPR . 
17) Collocamento in quiescenza Sig.ra D’Anna Anna Maria Erminia con decorrenza 30/6/2018
18) Collocamento in quiescenza Sig.ra Zingale Illuminata con decorrenza 30/6/2018
19)  Problematiche relative all’organizzazione aziendale.
20)  Proroga  contratto  con  la  ALMA SpA per  la  fornitura  di  lavoratori  somministrati.  Ratifica
Provvedimento Presidenziale. 
21) Transazione  Scuderi Alfio su contratto n. 7575 intestato  a Scandurra Mario.
22) Eliminazione partite creditorie e rettifica delle scritture contabili.
23) Varie ed eventuali.

Alle ore  10:00  sono presenti il Presidente del Consiglio di Amministrazione Sig. Giuseppe Rizzo 
ed il Presidente del Collegio Sindacale Avv. Antonio Pennisi.
Alle ore 11:20, prima dell’apertura dei lavori, l’Avv. Antonio Pennisi si allontana auspicando per il
futuro maggiore puntualità rispetto all’orario di convocazione del Consiglio.

Alle ore 11:30 all’apertura della seduta sono presenti:

Sig. Giuseppe Rizzo Presidente     
Geom. Vincenzo Santonocito Consigliere

Risulta assente giustificata il Consigliere Ing.Grazia La Cava

Risultano  altresi’  presenti  la  Dr.ssa  Carmelina  Barbagallo  e  Rag.  Nicolo’  Antonio  Privitera
componenti  del  Collegio Sindacale.  Assente giustificato  l’Avv.  Antonio Pennisi,  Presidente del
Collegio Sindacale



Sono presenti il Direttore Generale Prof. Fabio Fatuzzo e il Dott. Salvatore Bonaccorso Dirigente 
del Servizio Contabilità.

A termini dell’art. 10.1 dello Statuto, assume la Presidenza il Sig. Giuseppe Rizzo il quale accerta
la regolarità e la validità della seduta. Viene chiamato a fungere da Segretario verbalizzante il Dr.
Salvatore Bonaccorso.

Sul p. 1) all'o.d.g.

Il  verbale  della  seduta  precedente  viene  approvato  da  parte  dei  presenti  alla  stessa,
dispensandone la lettura.
---------
Sul p. 2) all'o.d.g.

Il Presidente, 
Omissis
---------

Sul p. 3) all'o.d.g. 

DELIBERAZIONE N. 1

OGGETTO:  AGGIORNAMENTO  PIANO  TRIENNALE  PREVENZIONE  DELLA  CORRUZIONE
PER IL TRIENNIO 2018/2020.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PREMESSO CHE con delibera n. 1134 del 08.11.2017 l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC)
ha approvato il nuovo Piano Nazionale Anticorruzione 2017;
CHE appare necessario adeguare il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione di Acoset
S.p.a. alle nuove indicazioni ed ai nuovi indirizzi del PNA 2017;
RITENUTO CHE il  Responsabile della Prevenzione della Corruzione Ing.  Renato Savarese ha
provveduto  alla  elaborazione  ed  all’aggiornamento  del  Piano  Triennale  della  Corruzione per  il
triennio 2018-2020 e relativi  allegati  contenenti  sia  la  valutazione del  rischio nei  vari  processi
aziendali e le misure di prevenzione;
VISTO  Il  documento  relativo  all’aggiornamento  del  Piano  Triennale  della  Prevenzione  della
Corruzione, integrato sia con al modello organizzativo e gestionale ex d.lgs. 231/2001 che con il
Piano Triennale della Trasparenza;
RITENUTO doversi provvedere in merito;
VISTO lo statuto vigente;
RELATORE il sig. Presidente;
A VOTI unanimi

DELIBERA

1. Per i suesposti motivi, di approvare l’aggiornamento del Piano Triennale della Prevenzione
della Corruzione per il triennio 2018-2020 e relativi allegati;

2. Di disporre la pubblicazione del Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione ed il
documento  integrato  contenente  anche il  Modello  Organizzativo  e  Gestionale  ex  d.lgs.



231/2001 ed il Piano Triennale della Trasparenza nell’area “Amministrazione Trasparente”
nella quale dovranno mantenersi anche le versioni precedenti del Piano;

3. Di disporre che venga predisposta apposita comunicazione a tutti i dipendenti relativamen-
te l’avvenuta pubblicazione del nuovo Piano.

------

Sul p.4) all'o.d.g. 

DELIBERAZIONE N. 2

OGGETTO: OGGETTO: APPROVAZIONE COTTIMO FIDUCIARIO LAVORI DI MANUTENZIONE
ORDINARIA E PROGRAMMATA E PER LA CONDUZIONE DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE
DELLE ACQUE REFLUE CIVILI DEL COMUNE DI ADRANO

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PREMESSO che risulta  indispensabile  garantire  la  sorveglianza e  la  conduzione  in  sicurezza
dell’impianto di depurazione delle acque reflue del Comune di Adrano, tanto anche in applicazione
del D.Lgs. 152/06;
CHE con delibera n. 37/2017 il  consiglio di  amministrazione aveva già deliberato di  procedere
all’affidamento della manutenzione ordinaria e programmata e per la conduzione degli impianti di
Adrano e Santa Maria di Licodia mediante procedura di gara;
CHE in esecuzione della suddetta delibera le ditte invitate alla procedura di gara hanno presentato
la relativa documentazione e l’offerta economica 
CHE, tuttavia, non è possibile,  allo stato attuale,  procedere all’espletamento dei successivi  atti
legati  alla  precedente  gara  in  quanto  ad  Acoset  s.p.a.  non  è  stata  restituita  la  titolarità  della
gestione  dell’impianto  di  depurazione  delle  acque  reflue  civili  del  Comune  di  Santa  Maria  di
Licodia;
CHE Acoset s.p.a. rimane in attesa di riceve indicazioni da parte del custode giudiziario in merito ai
successivi atti di competenza e che, conseguentemente, la precedente procedura di affidamento di
cui alla delibera 37/2017 risulta, pertanto, sospesa;
CHE a causa della mancanza di personale, l’unico operatore è oggi impiegato nel settore di che
trattasi, verrebbe ancor meno la possibilità della ordinaria gestione e sorveglianza secondo quanto
disposto dalle normative vigenti anche in termini di sicurezza dei lavoratori
CHE risulterebbe impensabile e certamente non attuabile la possibilità che l’unico operatore in
servizio possa provvedere alla sorveglianza ed alla conduzione dei due impianti situati tra l’altro in
territori comunali differenti e contemporaneamente alla gestione e controllo delle reti fognarie e di
tutti gli impianti di sollevamento delle acque reflue gestiti da Acoset;
CHE  sulla  base  di  quanto  esposto  risulta  indispensabile  provvedere  all’affidamento  della
manutenzione ordinaria giornaliera e programmata dei due depuratori a ditta specializzata che
garantisca la presenza di almeno due operatori di cui uno specializzato ed uno qualificato e che
garantisca inoltre la sorveglianza per 365 giorni l’anno con un impegno giornaliero di almeno 6 h
nelle giornate da lunedì a venerdì e di 3 h nelle giornate festive e prefestive per una durata di mesi
12 in attesa di provvedere alla riorganizzazione del personale che è e sarà in forza ad Acoset
s.p.a.
CHE  l’ing.  Renato  Savarese,  su  incarico  ricevuto  dal  Direttore,  ha  provveduto  a  redigere  il
Capitolato  d’Appalto  e  l’Elenco  prezzi  relativi  al  servizio  di  che  trattasi  fissando  l’importo
complessivo dell’appalto pari ad € 88.248,84 + iva di cui 1.397,45 + iva per oneri di sicurezza non
soggetti a ribasso secondo il quadro economico di seguito riportato:



Costo personale 3° Livello qualificato 30.304,56€           
Costo personale 5° Livello specializzato 33.873,84€           
Totale Manodopera 64.178,40€           
Materiale di consumo e automezzi 5.694,00€             
Totale 69.872,40€           
Spese Generali (13%) 9.083,41€             
Utile di Impresa (10%) 7.895,58€             
Oneri di Sicurezza non soggetti a ribasso (2%) 1.397,45€             
Spese Tecniche 1.425,40€             
Valore Complessivo Affidamento 88.248,84€           

di cui soggetto a ribasso = 22.672,99€           
non soggetto a ribasso = 65.575,85€           

Imprevisti e reperibilità I.I. (10%) 8.524,43€             
Iva (22%) 19.414,75€           
Totale affidamento comprese somme a disposizione e IVA 117.613,42€         

VISTI

 Capitolato speciale d’appalto;
 Computo metrico
 Elenco prezzi;
 Elenco ditte
 Stima dei Lavori

D E L IB E R A

1. Per i suesposti motivi, di approvare la documentazione sopra elencata;
2. Di disporre che l’affidamento dei lavori avvenga in esito a procedura di gara ai sensi del

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e del vigente Regolamento per i lavori in economia;
3. Di nominare RUP l’ing. Renato Savarese;
4. Di procedere all’affidamento del servizio anche in presenza di un'unica offerta valida;
5. Di autorizzare la sottoscrizione del contratto di appalto, che sarà stipulato in esito alla gara

di cottimo sotto forma di scrittura privata

----

Sul p.5) all'o.d.g. 

DELIBERAZIONE N. 3

OGGETTO: LAVORI MESSA IN ESERCIZIO POZZO  ROSELLA.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PREMESSO che l’Acoset S.p.A. è proprietaria del pozzo “Rosella” sito in Via Bosco Finaita, locali-
tà “Rosella” ricadente nel territorio di Mascali  ed individuato al N.C.T. del medesimo Comune alla
particella n. 155 del foglio n. 29;
CHE nell’ottica della massima autonomia di produzione, la Società  ha effettuato prove per la mes-
sa in esercizio del pozzo di che trattasi, realizzato fra gli anni ‘60 e ‘80, ma mai messo in esercizio;
RITENUTO che le dette prove, orientate alla valutazione della qualità nonché della quantità di ac-
qua emunta hanno dato risultati positivi, essendosi registrati valori di portata di circa 100 l/s;
CONSIDERATO che le prove sono avvenute  utilizzando una potenza limitata all’alimentazione di



un gruppo elettrogeno, essendo il sito privo di somministrazione di energia elettrica;
CHE dagli studi condotti dall’Ufficio Tecnico e sulla base di quanto emerso in sede di prova di por-
tata, si stima che l’effettivo emungimento possibile si attesti intorno a l/s 200; 
CHE, pertanto,  la risorsa risulta strategica nell’ottica della autoproduzione; 
CONSIDERATO che , al fine di condurre indagini e lavorazioni, senza limitazioni in ordine all’ener-
gia disponibile è stato richiesto al gestore elettrico un preventivo di spesa per l’allacciamento alla
rete ;
VISTO il preventivo n. 1387 del 6/11/2017 di Compagnia Energetica Italiana SpA dell’importo com-
plessivo di € 73.046,73,  comprensivo di IVA 22% per l’attivazione del nuovo allaccio di  fornitura di
energia elettrica – ubicazione del punto di prelievo in C.da Rosella snc- Mascali;
TUTTO ciò premesso e ritenuto;
VISTO lo Statuto vigente;
RELATORE il Sig. Presidente;
A VOTI unanimi

 
D E L I B E R A

- Per  i  suesposti  motivi,  di  approvare  il  preventivo  n.  1387 del  6/11/2017 di  Compagnia
Energetica Italiana SpA dell’importo complessivo di € 73.046,73,  comprensivo di IVA 22%
relativo all’attivazione del nuovo allaccio di  fornitura di energia elettrica – ubicazione del
punto di prelievo in C.da Rosella snc- Mascali e, per l’effetto, disporre il pagamento del
predetto importo tramite bonifico bancario a favore della su citata Compagnia energetica
Italiana SpA.

-------

Sul p.6) all'o.d.g. 

DELIBERAZIONE N. 4

OGGETTO:  UTILIZZAZIONE DELL’AREA DI  MANIACE.  REVOCA DELLA DELIBERA CDA N.
119/2017 DEL 20.11.2017 E VALORIZZAZIONE “IN HOUSE” 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PREMESSO  che con delib. n. 119 in data 21/12/2017 il Consiglio di Amministrazione ha disposto
di procedere all’espletamento di una procedura ad evidenza pubblica per la concessione in uso
temporaneo di un terreno di proprietà dell’Acoset S.p.a. classificato come patrimonio disponibile;
RITENUTO che l’affidamento di che trattasi, prevede, preliminarmente, la realizzazione di opere
indispensabili quali la sistemazione e ristrutturazione delle immobili esistenti, la realizzazione della
recinzione e dei percorsi interni etc.;
CHE solo dopo la realizzazione delle opere previste è possibile ipotizzare le più adeguate forme di
affidamento e/o di utilizzo; 
CHE risulta,  dunque,  indispensabile,  effettuare una preventiva valorizzazione delle aree stesse
anche mediante lavori di sistemazione e ristrutturazione degli immobili esistenti, la realizzazione
della recinzione e la creazione di percorsi interni;
CHE  la  valorizzazione  delle  aree,  anche  mediante  la  realizzazione  di  opere,  risulta  obiettivo
dell’azienda anche per fini sociali ed istituzionali;
RITENUTO opportuno procedere alla valorizzazione delle aree mediante risorse “in house”;
VISTO lo statuto vigente;
RELATORE il Sig. Presidente;
A VOTI unanimi



D E L IB ER A

1) Di revocare la delibera n. 119/2017 del 20 dicembre 2017; 
2) di procedere alla progettazione e alla computazione delle opere necessarie alla valorizza-

zione delle aree, quali la realizzazione della recinzione esterna, la sistemazione ed il recu-
pero dei manufatti esistenti, la creazione di percorsi interni ed eventuali altre opere indi-
spensabili mediante risorse in “house”

-----
Sul p.7) all'o.d.g. 

DELIBERAZIONE N. 5

OGGETTO: FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA ANNO 2019. NOMINA R.U.P.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PREMESSO che l’Acoset S.p.A. è “cliente idoneo” ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 79/99 e della
delibera n. 91/99 e successive modifiche e integrazioni,  nonché per effetto del Decreto Legge
n.73/07 (recepimento della direttiva europea 2003/54/CE);
CHE l’Acoset S.p.A. dispone di 51 unità di consumo di energia elettrica (punti di prelievo), situate
nel territorio della provincia di Catania;
CHE per il soddisfacimento dei fabbisogni di energia elettrica di tali utenze la Società intende indi-
viduare il fornitore che garantisca le migliori condizioni tecnico-economiche con l’obiettivo di acqui-
stare energia sul mercato libero al prezzo più basso;
CHE al fine di valutare, confrontare e scegliere la proposta di fornitura ottimale per l’anno 2019 oc-
corre indire gara ai sensi della vigente normativa in materia di contratti pubblici nonché individuare
un Responsabile Unico del Procedimento;
RITENUTO doversi provvedere in merito;
VISTO lo Statuto vigente;
RELATORE il Sig. Presidente;
A VOTI unanimi

D E L I B E R A

1) Per i suesposti motivi, di nominare R.U.P. il Dr.Ing. Barbaro Santangelo, Responsabile del
Servizio di Produzione il quale predisporrà i documenti di rito per l’indizione della gara di
che trattasi da espletarsi in funzione delle condizioni di mercato più vantaggiose e, tenuto
conto dei tempi necessari per l’eventuale migrazione dei POD,  comunque entro il mese di
maggio c.a.

------

Sul p.8) all'o.d.g. 

DELIBERAZIONE N. 6

OGGETTO  :  PROROGA SERVIZIO  RILEVAMENTO  LETTURA CONTATORI  CON  LA DITTA
COGERIL SRL PER LA DURATA DI N.1 CICLO DI LETTURE.



IL CONSIGLIO AMMINISTRAZIONE

RICHIAMATA la  delib. n. 108 in data 23/10/2017 con la quale il Consiglio di Amministrazione, ha
disposto,  tra l’altro, nelle more dell’espletamento della nuova gara per il servizio di rilevamento
lettura contatori e registrazione dei consumi di utenza per acqua, una proroga tecnica del servizio
di che trattasi alla  Ditta COGERIL Srl con Sede in Nicolosi (CT) Via Roma n. 6, ai  medesimi patti
e condizioni di cui al contratto di appalto Reg. Contratti n. 50 /2014;
CHE  in  data  14/11/2017,  giusta  verbale  n.  38  Reg.  Contratti,  è  stata  celebrata  la  gara  per
l’affidamento del servizio di rilevamento delle letture contatori per l’anno 2018, durata anni uno,
CIG 7296888E74 ;
CHE l’offerta più vantaggiosa  presentata dalla L&M Studio Center Srl è risultata anormalmente
bassa, e, pertanto,  la Commissione di gara, regolarmente costituita, ha deciso di richiedere le
giustificazioni così come previsto dall’art. 97  del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.;
CHE, nelle more dell’accertamento in atto e della verifica del possesso dei prescritti requisiti di
legge  in capo alla L&M Studio Center Srl, appare opportuno procedere ad una proroga tecnica del
servizio di che trattasi alla medesima Ditta COGERIL SRL con sede in Nicolosi (CT) Via Roma n.
6, ai medesimi patti e condizioni di cui al più volte citato contratto di appalto n. 50/2014 per n. 1
ciclo di letture relative al 1^ trim. 2018 al fine di  non creare interruzioni alle letture dei contatori che
comporterebbero grave nocumento alle finanze della Società per la mancata fatturazione dei consumi; 
RITENUTO dover provvedere in merito;
RELATORE il Sig. Presidente;
VISTO lo Statuto vigente;
A VOTI unanimi

D E L I B E R A

- Per  i  suesposti  motivi  e  nelle  more dell’accertamento e della  verifica del  possesso dei
prescritti requisiti soggettivi in capo alla L&M Studio Center Srl da parte della Commissione
di  gara,  così  come  previsto  dall’art.  97  del  D.  Lgs.  50/2016  e  s.m.i.  e  tenuto  conto
delll’imminente  scadenza del  servizio  di  rilevamento  lettura  contatori  (  4^  trim.  2017)  ,
procedere ad una proroga tecnica del servizio di che trattasi alla Ditta COGERIL SRL con
sede in Nicolosi (CT) Via Roma n. 6, ai medesimi patti e condizioni di cui al più volte citato
contratto di appalto n. 50/2014 per n. 1 ciclo di letture relative al 1^ trim. 2018.

--------

Sul p.9) all'o.d.g. 

DELIBERAZIONE N. 7

OGGETTO: REGOLAMENTO DEL FONDO DI GARANZIA DA ADDEBITI DI QUANTITATIVI DI 
ACQUA EROGATI MA NON CONSUMATI A CAUSA DI DISPERSIONI OCCULTE E NON 
COLPOSE .  AUMENTO DELLA QUOTA TRIMESTRALE.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PREMESSO che con delib. C.d.A in data 09/12/2014 n. 96  è stato costituito un fondo di garanzia 
da addebiti di quantitativi di acqua erogati ma non consumati a causa di dispersioni occulte e non 
colpose  verificatesi a valle del contatore   nonché approvato   il “ Regolamento del Fondo di 
Garanzia da addebiti di quantitativi di acqua erogati ma non consumati a causa di dispersioni 
occulte e non colpose .”   che   disciplina  le  modalità  di   accesso  al  fondo  medesimo   da parte 
dell’utenza;



RICHIAMATA la  delib. C.d.A  in  data  7/6/16 n. 62  con la quale il predetto Regolamento è stato 
aggiornato e coordinato in coerenza con le esigenze della Società e dell’Utenza; 
CONSIDERATO che il predetto fondo è stato inizialmente costituito addebitando in automatico ad 
ogni utente titolare di contratto di somministrazione idrica che ha aderito al fondo medesimo,  una 
quota di contribuzione trimestrale pari a € 0,50 e per un totale di € 2,00 /anno per le utenze 
domestiche nonché una quota di  € 2,50 trimestrali   per le utenze non domestiche per un totale di 
€ 10,00/anno; 
TENUTO conto  che  in base alle risultanze relative agli esercizi precedenti ed in particolare nel 
2017  l’ammontare accantonato delle quote di contribuzione ha superato la consistenza del Fondo 
medesimo ed è quindi risultato insufficiente a garantire ulteriori istanze per la concessione dei 
benefici di che trattasi agli aventi diritto;
CHE , pertanto,  occorre procedere all’adeguamento della quota trimestrale a carico dell’utente 
titolare di contratto di somministrazione idrica che aderisce al fondo medesimo nella misura pari a 
0,80  trimestrali per le utenze domestiche  e quindi per un totale di € 3,20 /anno nonché € 2,80 
trimestrali  per le utenze non domestiche e quindi per un totale di 11,20/anno;
RITENUTO doversi provvedere in merito;
RELATORE il Sig. Presidente
VISTO lo Statuto vigente
A VOTI UNANIMI

D E L I B E R A

– Per  i  suesposti  motivi,  di  approvare  l’adeguamento  della  quota  trimestrale  a  carico
dell’utente titolare di contratto di somministrazione idrica che aderisce al fondo medesimo
nella misura pari a 0,80  trimestrali per le utenze domestiche  e quindi per un totale di €
3,20 /anno nonché € 2,80 trimestrali  per le utenze non domestiche e quindi per un totale di
11,20/anno con decorrenza dal 1* trimestre 2018.

-----
sul p. 10 all’o.d.g. 

DELIBERAZIONE N. 8

OGGETTO : AFFIDAMENTO ATTIVITA’ DI RECUPERO CREDITI TRAMITE CALL-CENTER. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PREMESSO che ACOSET S.p.A., al fine di agevolare le attività di recupero crediti vs. gli utenti del
servizio  idrico,  intende  proseguire  il  servizio  di  chiamata  telefonica  vs.  gli  utenti  morosi  per
sollecitare il pagamento delle fatture insolute   
CONSIDERATO che il suddetto servizio ha agevolato nell’anno 2017 il recupero di crediti per un
ammontare pari a €  474.318,27  come esposto in tabella

MESE N.ro di utenti IMPORTI RECUPERATI
Gennaio 136 € 41.506,00
Febbraio 111 € 36.570,00
Marzo 153 € 43.343,00
Aprile 152 € 50.721,00



Maggio 162 € 42.422,00
Giugno 118 € 40.050,00
Luglio 133 € 42.665,00
Agosto 61 € 48.641,00
Settembre 97 € 42.819,00
Ottobre 90 € 28.584,00
Novembre 70 € 30.807,50
Dicembre 102 € 26.189,77
TOTALE 1385 € 474.318,27

CONSIDERATO che il suddetto servizio viene effettuato a partire da apposite liste elaborate da
ACOSET S.p.A e che quindi è sottoposto ad un puntuale riscontro in merito all’effettivo rientro del
credito;
RELATORE il Sig. Presidente;
VISTO il vigente Statuto;
A VOTI unanimi

D E L I B E R A

- Per i suesposti motivi, l’affidamento del servizio di cui in premesse per l’anno 2018 alla ditta
CALL ME di Bocca Rosina, con Sede in Mascalucia Via Tre Altarelli n. 21, giusta offerta in
atti al n. di prot. 1829/2018, con riconoscimento di una provvigione su base mensile pari al
3% (oltre IVA) dei crediti  recuperati nel mese di riferimento, previa verifica dell’effettivo
rientro del credito da effettuarsi a partire dall’identificativo unico dell’utente e della relativa
posizione contabile. 

------
Il  p. 11 all’o.d.g. concernente “ APPROVAZIONE DEL  REGOLAMENTO PER L’ACQUISIZIONE
DI   BENI,  SERVIZI  E  AFFIDAMENTO  LAVORI”,  su  richiesta  dei  presenti  viene  rinviato  alla
prossima adunanza del CdA per approfondimenti.

---- 

Sul p. 12 all’o.d.g.

DELIBERAZIONE N. 9

OGGETTO: ADOZIONE REGOLAMENTO ANAC PER LA DISCIPLINA DEL RIMBORSO DEI CO-
STI DI RIPRODUZIONE DEI DOCUMENTI PER IL RILASCIO DI COPIE E DIRITTI DI RICERCA
(ART, 25 L.241/90) 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PREMESSO che nell’ambito dello svolgimento di procedure di gara è opportuno prevedere una
disciplina interna per l’accesso ai documenti amministrativi, ai sensi della legge 7 agosto 1990 n.
241 e s.m.i.;
CHE  in materia di accesso agli atti, la normativa di riferimento prevede che il rilascio di copia è
subordinato soltanto al rimborso del costo di riproduzione, salve le disposizioni vigenti in materia di
bollo, nonché i diritti di ricerca e visura;
RITENUTO di dover regolamentare i costi ed i diritti di ricerca per l’estrazione di copie di atti e
documenti  richiesti  a  seguito  dell’  esercizio  del  diritto  d’  accesso  esercitato  nell’ambito  dei



procedimenti di competenza della Società;
CHE appare quanto più trasparente allinearsi al Regolamento adottato dall’ANAC, allegato alla
presente per costituirne parte integrante,  in materia di rimborso dei costi di riproduzione per il
rilascio di copie e diritti di ricerca; 
TUTTO ciò premesso e ritenuto;
VISTO lo Statuto vigente;
RELATORE il Sig. Presidente;
A VOTI unanimi

D E L I B E R A

- Per i suesposti motivi, adottare il regolamento ANAC,  allegato alla presente per costituirne
parte integrante,  in materia di rimborso dei costi di riproduzione per il rilascio di copie e
diritti di ricerca, con la sola eccezione di applicare il costo di € 0,50 a pagina anche nel
caso di riproduzione fotostatica in formato A4;

- di assicurare  ampia pubblicità agli Uffici aziendali e demandare ai Dirigenti e Responsabili
dei Servizi  l’attuazione del presente provvedimento;

- di pubblicare copia del presente atto sul sito Web Aziendale. 

------

Sul p. 13) all'o.d.g. 

DELIBERAZIONE N. 10

OGGETTO: OGGETTO: RICORSO AGENZIA DELLE ENTRATE DIREZ.PROV.LE DI CATANIA
AVVERSO  CARTELLA  DI  PAGAMENTO  N.  29320170038741972000.  INCARICO  AL  DR.
ERNESTO PINO 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
PREMESSO che a causa delle ben note carenze di liquidità non è stato possibile provvedere al
saldo delle  imposte IRES derivanti  dal  modello  UNICO per  il  periodo di  imposta 2015 per un
importo complessivo di € 403.163,00, preferendo non penalizzare fornitori e dipendenti e restando
in attesa dell’avviso di regolarizzazione ex art. 36/bis da parte dell’Agenzia delle Entrate al fine di
rateizzare gli importi dovuti;
CONSIDERATO che in data 17/05/2017 è pervenuto, da parte dell’Agenzia, il prospetto di controllo
automatizzato dal quale emergevano palesi errori rispetto agli importi già pagati in acconto e da
pagare a saldo da parte dalla Società;
CONSIDERATO  inoltre  che  in  data  30/5/2017  veniva  presentata  agli  Uffici  dell’Agenzia  delle
Entrate formale istanza per la rettifica in autotutela dell’avviso contenente il suddetto prospetto di
controllo, al fine di regolarizzare la posizione debitoria della società;
RITENUTO  che  l’Agenzia  delle  Entrate  non  ha  risposto  alle  istanze  ma  che  ha  provveduto
all’iscrizione a ruolo delle somme dovute con maggiore aggravio di sanzioni ed interessi;
VISTA la cartella esattoriale n. 29329320170038751972000 notificata da Riscossione Sicilia S.p.a.
in data 20/12/2017 per un importo complessivo di € 596.450,13;
RITENUTO che sussistano validi presupposti per l’impugnativa della suddetta cartella presso la
Commissione Tributaria Provinciale di Catania;
CHE  è opportuno  rivolgersi ad un professionista abilitato che possieda la necessaria esperienza

e le  necessarie  competenze e  che possa  inoltre  esperire  tutti  i  necessari  tentativi  per  la
preventiva risoluzione stragiudiziale della controversia;

CHE  a tal fine la Direzione Generale e la Direzione Contabile hanno contattato il Dr. Ernesto Pino,
con studio in Catania, Via Verona 62, che ha manifestato la propria disponibilità per l’affidamento
dell’incarico;



VISTO lo Statuto vigente
RELATORE il Sig. Presidente
A VOTI UNANIMI

DELIBERA

1)  per  i  suesposti  motivi,  di  provvedere  all’impugnativa  della  cartella  esattoriale  n.
29329320170038751972000 notificata da Riscossione Sicilia S.p.a. in data 20/12/2017 presso
la  competente  Commissione  Tributaria  Provinciale  di  Catania  dopo  aver  esperito
preventivamente tutti i necessari tentativi per la risoluzione stragiudiziale della controversia;

2) di affidare l’incarico di provvedere alla redazione del ricorso ed a tutte le attività propedeutiche e
conseguenti al Dr. Ernesto Pino eleggendo domicilio presso il Suo studio in Catania, Via Verona
62,  che ha inviato apposito preventivo, in atti al prot. 1601 del 17/1/2018 per l’importo di € 500,00
oltre IVA e C.P.D.C. in caso di risoluzione stragiudiziale della controversia, e di ulteriori €  2.000,00
oltre  IVA e  C.P.D.C.  in  caso  di  presentazione  del  ricorso  presso  la  Commissione  Tributaria
Provinciale di Catania, ivi compresi i successivi adempimenti.
-------

Sul p. 14) all'o.d.g. 

DELIBERAZIONE N. 11

OGGETTO: ATTO DI CITAZIONE CARUSO LUCIA C/ACOSET SPA DINNANZI AL TRIBUNALE
CIVILE DI CATANIA. COSTITUZIONE. INCARICO  ALL'AVV. STEPHEN DISTEFANO.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

RICHIAMATO il Provv. Pres. Prot. n. 12080 in data 23/5/2017, successivamente ratificato, con cui
l’Avv.  Stephen Distefano è stato incaricato di  resistere nel  ricorso ex art.  700 cpc dinnanzi  al
Tribunale Civile di Catania promosso da Caruso Lucia c/ACOSET SpA per ottenere l’immediato
ripristino della fornitura idrica presso il suo immobile sito in Belpasso, Via Scuola Media n. 34 ;
CHE il giudizio è stato definito con ordinanza del 14/7/2017 con cui il Giudice adito nel rigettare il
ricorso ha  condannato  la ricorrente al pagamento delle spese processuali;
CONSIDERATO che è in atto un pignoramento presso terzi e contestuale citazione ex art. 543
CPC nei confronti della Sig.ra Caruso Lucia per il recupero delle spese giudiziali;
VISTO l’atto di citazione notificato a m/ pec il 28/12/2017,  in atti al n. 29254 in data 29/12/2017,
promosso da Caruso Lucia c/ ACOSET SpA dinnanzi al Tribunale Civile di Catania, per accertare
e dichiarare l’inadempimento contrattuale posto in essere dalla Società e per l’effetto sia ordinato
a quest’ultima di procedere all’immediata fornitura di acqua, con vittoria di compensi e spese;
RITENUTO opportuno,  a  tutela  delle  ragioni  della  Società,  costituirsi  nel  predetto  giudizio
nominando il medesimo Legale di legale di fiducia l'Avv. Stephen Distefano, eleggendo domicilio
presso il suo studio in  Catania,  Via Umberto, 272;
RITENUTO doversi provvedere in merito;
VISTO lo Statuto vigente
RELATORE il Sig. Presidente
A VOTI unanimi

                         D E L I B E R A

1) per quanto in premesse specificato di incaricare l'Avv. Stephen Distefano di costituirsi nel
giudizio promosso da Caruso Lucia c/ ACOSET SpA dinnanzi al Tribunale Civile di Catania
eleggendo domicilio presso il suo studio in  Catania,  Via Umberto, 272;

2)  di corrispondere al predetto Legale la somma di €  500,00 oltre CPA in conto onorario e 



spese provvedendo a richiedere allo stesso apposito preventivo di spesa secondo le vigenti
disposizioni di legge.

------

Sul p. 15 all’o.d.g.

DELIBERAZIONE N. 12

OGGETTO  :   GIUDIZIO  TI  I.FI.  COSTRUZIONI  SPA C/ACOSET  SPA.  ATTO  DI  APPELLO
AVVERSO LA SENTENZA N. 270/2010 DEL TRIBUNALE DI CATANIA, SEZ. DISTACCATA DI
MASCALUCIA.  DETERMINAZIONI.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PREMESSO che con Provvedimento Presidenziale prot. n. 22542 dell'8/11/2007, successivamente
ratificato, l'Avv. Matteo Scuderi  è stato  incaricato di resistere nel ricorso ex art. 700 cpc promosso
dalla Spa TI.FI. Costruzioni dinnanzi al Tribunale di Catania, Sez. Distaccata di Mascalucia, per
ottenere l'immediato allacciamento idrico nel proprio cantiere sito in Trecastagni,  zona P.E.E.P
contrada Tre Monti, oltre il risarcimento danni, con vittoria di compensi e spese;
CONSIDERATO  che  con  ordinanza  del  29/01/2008  il  Giudice  adito  ordinava  all'ACOSET  di
procedere all'allaccio di utenza idrica di cantiere previo versamento da parte della ricorrente di
somme condannando l'ACOSET al pagamento delle spese processuali in favore della ricorrente; 
RICHIAMATO  il Provvedimento  presidenziale  prot.  n.  3672  del  25/2/2008,  successivamente
ratificato, con cui è stato disposto di proporre reclamo al Collegio ex art.669 terdecies cpc inteso
ad ottenere la revoca dell’ ordinanza del 29/1/08 del Giudice del Tribunale di Catania- Sezione
distaccata di Mascalucia;
CHE il Giudice adito, con ordinanza del 17/4/2008, in parziale accoglimento del reclamo proposto
ed a modifica del provvedimento cautelare, ha disposto  l’obbligo dell’ACOSET Spa  di procedere
alla  realizzazione  dell’allaccio  dell’utenza  di  acqua  di  cantiere  previa  stipula  di  contratto  di
somministrazione e pagamento di somme a titolo di oneri contrattuali, compensando tra le parti le
spese di giudizio;
RICHIAMATA  la delib. CdA n.25 in data 22/4/08, con cui il medesimo legale è stato incaricato di
costituirsi nel giudizio di merito promosso dalla TI.FI Costruzioni Spa dinnanzi al Tribunale Civile di
Catania – Sez. Distaccata di Mascalucia per sentire confermato l’inadempimento di  ACOSET  per
non avere dato corso spontaneamente all’allacciamento idrico, nonché la condanna al rimborso di
somme sostenute dalla Società ricorrente, risarcimento danni, oltre alle spese di giudizio;
VISTA la nota in data 12/7/2010, prot.n. 15181, con la quale l’Avv. Matteo Scuderi  trasmette copia
della  sentenza  n.270/10   depositata  il  21/5/10,  con  cui   il  Giudice  adito,  definitivamente
pronunciando sulla domanda proposta dalla TI.FI.  Spa, condanna l’ACOSET al pagamento della
complessiva somma di  € 21.918,00 oltre interessi  legali  dalla  domanda al  soddisfo nonché al
rimborso delle spese processuali  liquidate in  € 2.963,00, oltre IVA, CPA e spese;
CHE con  Provvedimento  Pres.  prot.  n.15655  in  data  19/7/2010  è  stata  data  esecuzione  alla
predetta sentenza, senza prestarvi acquiescenza e con riserva di proporre ricorso in Appello come
suggerito dall’Avv. Matteo Scuderi con nota fax in atti al n.  16310 del 23/7/2010;
RICHIAMATA la delib. CdA n. 33 in data 28/4/2011 con cui il medesimo Legale è stato incaricato di
proporre  ricorso  in  appello  nei  confronti  della  TIFI  Costruzioni  Spa  e  avverso  la  sentenza
n.270/2010 del Tribunale di Catania, Sez. distaccata di Mascalucia ;
VISTA la nota del 13 Maggio 2016 con cui l’Avv. Matteo Scuderi ha comunicato che il giudizio di
appello promosso  dall’ACOSET SpA nei confronti della TIFI Costruzioni SpA avverso la sentenza
n. 270/2010 è stato dichiarato interrotto in quanto detta Società, già posta in liquidazione,  è stata
cancellata dal Registro delle Imprese;
CONSIDERATO che il predetto giudizio è stato riassunto nei confronti del Sig. Cantarero Santo,



unico socio della suddetta società, il quale è rimasto contumace;
CHE con  nota  in  data  27/12/2017,  in  atti  al  n.  29183  del  28/12/2017,  l’Avv.  Matteo  Scuderi
relaziona  sull’opportunità  di  abbandonare  il  giudizio,  la  cui  udienza  per  la  precisazione  delle
conclusioni è stata fissata per il 16 Febbraio p.v.,  in quanto,   l’ulteriore attività  giudiziale per la
redazione  della  comparsa  conclusionale  comporterebbe  inutili   aggravi  di  spesa  dovuti   ai
compensi  professionali  in  suo  favore  poichè  anche  in  presenza  di  una  eventuale  sentenza
vittoriosa in fase di  appello si  trarrebbe alcuna utilità   nulla potendosi recuperare da parte di
Cantarero Santo –(dall’acquisizione dal  Registro delle Imprese, il bilancio della Società di cui si
tratta  non  prevede  alcuna  distribuzione  di  attivo);  inoltre,  la  Corte  potrebbe  anche  rigettare
l’appello, proprio in considerazione che all’ex socio nulla è pervenuto dalla liquidazione; infine,  la
conseguente emanazione della sentenza, comporterebbe l’obbligo della Società di provvedere al
pagamento della relativa tassa di registro;  
 CHE,  pertanto, a  tutela degli interessi della Società, appare opportuno  e sulla scorta di quanto
suggerito dall’Avv. Matteo Scuderi abbandonare il giudizio de qua la cui udienza è stata fissata per
il 16 Febbraio p.v.;            
RITENUTO doversi provvedere in merito;
VISTO lo Statuto vigente;
RELATORE il Sig. Presidente
A VOTI unanimi

D E L I B E R A

  1) per quanto in premesse specificato e sulla scorta del parere espresso dall’Avv. Matteo Scuderi
di  abbandonare il giudizio di che trattasi la cui udienza è stata fissata per il 16 Febbraio p.v.

------

Sul p. 16 all’odg

DELIBERAZIONE N. 13

OGGETTO: CONFERMA AUTORIZZAZIONE ALLA STIPULA DI MUTUO IPOTECARIO COME DA
PROPOSTA DELLA BANCA AGRICOLA POPOLARE DI RAGUSA.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PREMESSO che negli ultimi anni sono stati avviati contatti diretti con alcuni Istituti di Credito e con
l’IRFIS, per il tramite di una società di intermediazione finanziaria, per la concessione di un mutuo
garantito da ipoteca di primo grado sull’immobile Sede della Società, sito in Viale Mario Rapisardi
164,  Catania  con  la  finalità  di  riportare  la  società  in  una  equilibrata  situazione  di  gestione
economica e finanziaria nell’ottica di un miglioramento complessivo dei servizi forniti  agli  utenti
finali;
CONSIDERATO  che,  nella  seduta  del  15/09/2017,  il  Presidente  era  stato  autorizzato  a

sottoscrivere in nome e per conto della società  un mutuo garantito da ipoteca di primo grado
sull’immobile sede della società, sito in Viale Mario Rapisardi 164, Catania per l’importo di
Euro  2.400.000,00,  durata  anni  15,  regolato  al  tasso euribor  tre mesi  (variabile)  con uno
spread fisso del 2%;

CHE  lo stesso  Presidente  era  stato  autorizzato  all'apertura  di  credito  in  conto  corrente  allo
scoperto  per  euro  500.000,00,  al  tasso indicizzato  pari  al  2,42% -pari  alla media  mensile
euribor 3 mesi (variabile)+ 2,75 (spread fisso) - ; commissione di accordato 0,15% su base
trimestrale;

CONSIDERATO che la Banca Agricola Popolare di Ragusa ha comunicato alla società che rispetto
a  quanto  precedentemente  concordato  per  le  vie  brevi,  la  pratica  sarà  inoltrata  per  euro
1.200.000,00,  mutuo  imprese  altre necessità  in  anni  15,  corrispondente a  circa  un  quarto  del



valore del cespite dichiarato dal tecnico al 01/08/2017;
CHE con e-mail del 12/01/2018 la Banca ha autorizzato sul mutuo altre necessità, durata anni 15,
un tasso variabile pari alla media mensile euribor 3 mesi (variabile) + 1,6% (spread fisso) e che
pertanto considerato il  valore del suddetto parametro, alla data odierna il  tasso finale è pari al
1,27% (rata mensile circa euro 7.500.);
CHE inoltre in relazione all'apertura di credito in conto corrente allo scoperto che verrà avanzata
all'Organo Deliberante per euro 200.000,00, il tasso approvato sempre indicizzato è pari al 2,42%
-pari  alla media  mensile  euribor  3  mesi  (variabile)  +  2,75  (spread  fisso)  con  commissione  di
accordato 0,15% su base trimestrale;
CHE tali operazioni finanziarie risulterebbero comunque convenienti per la società sotto un duplice
aspetto, da un lato infatti verrà aumentata le disponibilità a breve necessaria agli investimenti ed
alla  gestione  operativa  della  società,  dall’altro  si  potrà  avere  un  miglioramento  negli  indici  di
liquidità, posti a base delle valutazioni di affidabilità;
VISTO lo Statuto vigente
RELATORE il Sig. Presidente
A VOTI UNANIMI

D E L I B E R A

1) per i suespposti motivi, di approvare e condividere le suddette operazioni poste in essere dal
Presidente;

2)  Di  autorizzare  il  Presidente  a  sottoscrivere  in  nome e per  conto  della  società   un  mutuo
garantito da ipoteca di primo grado sull’immobile sede della società, sito in Viale Mario Rapisardi
164, Catania per l’importo di Euro 1.200.000,00, durata anni 15, regolato al tasso euribor tre mesi
(variabile) con uno spread fisso del 1,6%;
3) Di autorizzare lo stesso Presidente all'apertura di credito in conto corrente allo scoperto per
euro  200.000,00,  al  tasso indicizzato  pari  al  2,42%  -pari  alla media  mensile  euribor  3  mesi
(variabile)+ 2,75 (spread fisso) - ; commissione di accordato 0,15% su base trimestrale;
4) Tenuto conto che le superiori proposte avanzate della Banca Agricola di Ragusa non risultano
essere definitive,  di  autorizzare il  Presidente a sottoscrivere  ogni e qualsiasi  altro documento
accessorio  alla  suddetta  operazione,  ivi  compresa  l’iscrizione  dell’ipoteca  di  primo  grado
sull’immobile  sede  della  società,  sito  in  Viale  Mario  Rapisardi  164,  Catania,  con  facoltà  di
concordare con la Banca Agricola Popolare di Ragusa, anche con variazioni rispetto al presente
deliberato,  tutte  le  condizioni  e  le  modalità  operative  necessarie  e  finalizzate  al  buon  esito
dell’operazione stessa, dandone sin da ora per rato e valido l’operato.

-------

Sul p. 17 all’o.d.g. 

DELIBERAZIONE N. 14

OGGETTO: COLLOCAMENTO IN QUIESCENZA SIG.RA D’ANNA ANNA MARIA ERMINIA CON
DECORRENZA DAL 30/6/2018.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

VISTA l’istanza presentata dalla dipendente D’Anna Anna Maria Erminia, con la quale la stessa ha
presentato domanda di pensione per raggiunti limiti di servizio e contestuale preavviso ai sensi del
CCNL per il settore Gas Acqua in atto vigente, in atti al n. prot.1103       del     12/01/2018;
CONSIDERATO che la dipendente D’Anna Anna Maria Erminia, nata a Catania, il 07/08/1955, per
effetto dell’applicazione della stima di vita prevista dall’anno 2016 e fino al 31/12/2018, di ulteriori
mesi quattro in aggiunta ai mesi 6 già previsti fino al 31/12/2015 potrà conseguire la pensione di
anzianità al perfezionamento del requisito contributivo di anni 42 e mesi 10   di contribuzione a



qualsiasi titolo versata o accreditata in favore dell’assicurata;
CHE la stessa è in servizio presso questa Società già denominata Consorzio Acquedotto Etneo,
trasformatosi  in  Azienda Consorziale Servizi  Etnei  dall’1/1/2000 ai  sensi  della  Legge 142/90 e
successivamente in ACOSET S.p.A. a decorrere dal 6/7/2004, con la qualifica di “Addetta Sportello
Utenti” e con iscrizione all’INPDAP a decorrere dal 01/07/2004;
CHE  la  predetta  dipendente  ha  ottenuto  la   ricongiunzione  di  periodi  assicurativi  con
provvedimento   determinazione  n.  DT011200900086354  del  14/05/2009,  con  la  quale  è  stato
riconosciuto il periodo di anni 27, mesi 10 e giorni 12 utili ai fini del trattamento di quiescenza, con
onere pari ad €. 0;
CHE  la  stessa  in  data  30/06/2018  avrà  62  anni,  10  mesi  e  23  giorni  di  età  e  raggiungerà
complessivamente anni 14 di contribuzione utile ai fini dell’anzianità di servizio oltre anni 27, mesi
10 e giorni 12 di contributi di ricongiunzione per un totale complessivo di anni 41  e mesi 10 di
contribuzione utile ai fini pensionistici;
CHE,  pertanto,  alla  data  del  30/06/2018  maturerà  i  requisiti  richiesti  dalle  norme attualmente
vigenti per beneficiare della pensione anticipata di anzianità;
CHE l’Azienda applica il CCNL per il settore Gas Acqua attualmente in vigore;
TUTTO ciò premesso e ritenuto;
VISTO lo Statuto vigente;
RELATORE il Sig. Presidente;
A VOTI unanimi

D E L I B E R A

Per i suesposti motivi, di prendere atto che la dipendente D’Anna Anna Maria Erminia cesserà dal
servizio per raggiunti limiti di servizio, previsti dalla normativa in atto vigente, con decorrenza dal
30/06/2018, ultimo giorno di lavoro e con pensionamento dal 01/07/2018. 

--------

Sul p. 18 all’o.d.g. 

DELIBERAZIONE N. 15

OGGETTO:  COLLOCAMENTO  IN  QUIESCENZA  SIG.RA  ZINGALE  ILLUMINATA  CON
DECORRENZA DAL 30/6/2018.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

VISTA l’istanza  presentata  dalla  dipendente  Zingale  Illuminata,  in  atti  al  n.  prot.  1104  del
12/01/2018, con la quale la stessa ha presentato domanda di pensione per raggiunti limiti di età
congiuntamente alle dimissioni on-line presentate in pari data con le nuove procedure di legge e
contestuale preavviso ai sensi del CCNL Gas Acqua attualmente in vigore;
CONSIDERATO che la dipendente Zingale Illuminata, nata ad Adrano (CT) l’ 11/11/1951, in data
11/11/2017  ha  compiuto  66  anni  di  età  e  che  per  effetto  dell’applicazione  della  stima di  vita
nell’anno 2018 la pensione di vecchiaia  potrà essere conseguita al perfezionamento del requisito
anagrafico di  anni  66 e mesi  7,  congiuntamente al  requisito contributivo minimo di  anni  20 di
contribuzione a qualsiasi titolo versata o accreditata in favore dell’assicurata;
CHE la stessa è in servizio presso questa Società già denominata Consorzio Acquedotto Etneo,
trasformatosi  in  Azienda Consorziale Servizi  Etnei  dall’1/1/2000 ai  sensi  della  Legge 142/90 e
successivamente in Acoset S.p.A. a decorrere da 6/7/2004, con la qualifica di “Addetta Sportello
Utenti” e con iscrizione all’INPDAP a decorrere dal 16/11/1988;
CHE  la  predetta  dipendente  ha  ottenuto  la   ricongiunzione  di  periodi  assicurativi  con
provvedimento   determinazione  n.  DT011200600015762  del  10/02/2006,  con  la  quale  è  stato
riconosciuto il periodo di anni 4, mesi 9 e giorni 8 utili ai fini del trattamento di quiescenza, con



onere pari ad €. 1.482,44 interamente versati in forma rateale a decorrere dal mese di agosto 2006
e fino a completa estinzione, per un totale di n. 120 rate mensili da €. 14,45 cad.;
CHE la stessa alla data del 30/06/2018 raggiungerà  complessivamente anni 66 e mesi 07 di età,
congiuntamente  ad anni  29,  mesi  07 e  giorni  15  di  contribuzione  utile  ai  fini  dell’anzianità  di
servizio, oltre anni 4, mesi 09 e giorni 08 di contributi di ricongiunzione per un totale complessivo di
anni 34, mesi 4 e giorni 23 di contribuzione utile ai fini pensionistici;
CHE,  pertanto,  alla  data  del  30/06/2018  maturerà  i  requisiti  richiesti  dalle  norme attualmente
vigenti per beneficiare della pensione di vecchiaia;
CHE l’Azienda applica il CCNL per il settore Gas Acqua attualmente in vigore;
TUTTO ciò premesso e ritenuto;
VISTO lo Statuto vigente;
RELATORE il Sig. Presidente;
A VOTI unanimi

D E L I B E R A

- Per i suesposti motivi, di prendere atto che la dipendente Zingale Illuminata cesserà dal
servizio per raggiunti limiti di età  previsti dalla normativa in atto vigente con decorrenza dal
30/06/2018, con pensionamento dal 01/07/2018.

------

 Sul p. 19 all’o.d.g. 

DELIBERAZIONE N. 16

OGGETTO: PROBLEMATICHE RELATIVE ALL’ORGANIZZAZIONE AZIENDALE.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

RICHIAMATA  la   delibera  C.  d.  A.  del  28/07/2017,  n.  88  per  oggetto:  Determinazione  del
fabbisogno annuale di personale, con la quale è stato deliberato di approvare la programmazione
delle assunzioni di personale a tempo indeterminato per il triennio 2017-2019 e per l’anno 2017,
disponendo di  procedere alla selezione del personale nel corso dell’dell’esercizio 2017, come da
allegato elenco dei profili professionali carenti, attivando le relative procedure;
CONSIDERATO che nel corso dell’anno 2017 non è stato possibile attivare le procedure di 
selezione per le figure professionali carenti e che nel contempo il numero di personale in servizio è
diminuito nell’anno 2017 di 2 unità e diminuirà nel corso dell’anno 2018 di ulteriori 2 unità, 
aggravando la già delicata situazione aziendale di carenza di personale;
VISTA la relazione del Dirigente Ufficio Tecnico, in atti al n. prot. 1815  del 18/01/2018,  con la
quale si  evidenzia la sopravvenuta necessità di  inserire nel fabbisogno triennale n.  3 figure di
necessità strategica e precisamente: n. 1 Perito Agrario, n. 1 Magazziniere e n. 1 operatore tecnico
per ponte radio e reti wi-fi;
VISTO il nuovo organigramma per gli anni 2018/2020 ed il fabbisogno per il triennio 2018/2020 e
per l’anno 2018, che fanno parte integrante della presente delibera;
VISTO  l’art.  39  della  legge  n.  449/1997,  cd  legge  finanziaria  1998,  che  prescrive  per  le
Amministrazioni  Pubbliche l’obbligo di  adozione della  programmazione annuale e triennale  del
fabbisogno di personale;
DATO ATTO che  occorre  integrare  il  programma del  fabbisogno  triennale  già   previsto  nella
suddetta delibera 88 del  28/07/2017 e che,  pertanto si  integrano con la  suddetta relazione le
verifiche delle condizioni organizzative esistenti nell’azienda;
CHE ai sensi di quanto disposto dal Regolamento aziendale per le modalità di assunzione agli
impieghi, si procederà all’avvio delle procedure di selezione e all’approvazione dei relativi schemi
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di avvisi;
RITENUTO di dover definire già in questa sede le modalità di copertura dei posti che si intendono
coprire a tempo indeterminato e/o a tempo determinato;
VALUTATO che le necessità di personale dell’ente sono prioritariamente relative a numero 54 posti
di vari profili,  anche in considerazione del fatto che cesseranno dal servizio nell’arco dei prossimi
cinque anni n. 19 dipendenti che occupano varie posizioni,  di cui otto entro l’anno 2019 e che la
razionalizzazione delle forme di gestione di tali attività, con specifico riferimento a quelle che sono
dirette  precipuamente  alla  erogazione  di  servizi  ed  allo  svolgimento  dei  compiti  connessi  alle
attribuzioni istituzionali dell’ente, determina la necessità di nuove assunzioni per la copertura dei
profili come da allegato elenco, parte integrante di codesto atto; 
ASSUNTE le proposte avanzate dai dirigenti (già inserite nella precedente Del. 88/2017), ognuna
per ciò che riguarda i profili necessari per la articolazione organizzativa da essi diretta, integrate
dall’ultima relazione dell’Ufficio  Tecnico che ha aggiunto n.  3 unità di  personale  necessario in
pianta organica;
DATO ATTO che le assunzioni di cui al piano per il triennio 2018/2020 risultano programmate nel
rispetto  della  razionalizzazione  della  spesa  del  personale  ed  in  considerazione  dei  prossimi
pensionamenti che determineranno un depauperamento della forza lavoro non superabile con il
personale in servizio;
CONSIDERATO che ai fini delle cd assunzioni obbligatorie questa azienda risulta in regola con il
rispetto delle soglie minime previste dalla legge n. 68/1999;
DATO  ATTO  che  le  procedure  di  consultazione  sono  state  svolte  attraverso  l’informazione
preventiva resa in data 25 luglio 2017 durante l’incontro svoltosi in pari data,  come da verbale
allegato e che le integrazioni al programma di fabbisogno triennale verranno portate a conoscenza
delle organizzazioni sindacali nel prossimo incontro che si svolgerà giorno 29 p.v.;
VISTO lo Statuto  vigente;
VISTO il Regolamento per la disciplina delle procedure selettive del personale;
RELATORE il Sig. Presidente;
A VOTI unanimi

D E L I B E R A

1) per  i  suesposti  motivi, di  dare  atto  che  nell’azienda  non  si  registrano  condizioni  di
eccedenza  del  personale  a  tempo  indeterminato  ma  che  anzi  occorre  effettuare
rafforzamenti  del  personale  in  servizio  al  fine  di  pervenire  al  risultato  di  una  ottimale
gestione delle attività svolte, viste le carenze di personale individuate;

2) Di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, la programmazione delle assunzioni
di personale a tempo indeterminato e/o a tempo determinato per il triennio 2018-2020 e per
l’anno 2018, così come individuate negli allegati che fanno parte integrante della presente
delibera;

3) Di dare atto che le assunzioni di cui al predetto piano risultano programmate nel rispetto dei
vincoli dettati dalle norme attualmente in vigore;

4) Di  procedere quindi  nel  corso dell’esercizio 2018 alla  selezione del  personale a tempo
indeterminato e /o a tempo determinato, come da allegato elenco dei profili professionali
carenti, che fa parte integrante del presente atto, attivando le relative procedure.

-----

Alle ore 12:35 lasciano la seduta il Rag. Privitera e la Dott.ssa Barbagallo.

-----

Sul p. 20 all’o.d.g. 

DELIBERAZIONE N. 17
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OGGETTO:  PROROGA  CONTRATTO  CON  LA   ALMA  SPA  PER  LA  FORNITURA  DI
LAVORATORI SOMMINISTRATI. RATIFICA PROVVEDIMENTO PRESIDENZIALE.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PREMESSO che a seguito di cottimo fiduciario esperito in data 16/01/2016 la ditta ALMA Spa con
sede  in  Roma Via  Palumbo 12  e  sede distaccata  in  Catania,  in  Via  Guzzardi  21,  è  risultata
aggiudicataria  del  servizio di  somministrazione di  n.  11 unità di  lavoratori  di  diverse qualifiche
funzionali per la durata di mesi sei salvo proroga- CIG 65051614AD;
CHE le undici unita' di lavoratori somministrati sono stati selezionati da ALMA SpA e sommistrati
alla Società con decorrenza dal  12/07/2016 e  con scadenza da ultimo  al 12/01/2018;
VISTI i vigenti accordi sindacali  nelle more dell'avvio delle procedure di selezione;
CONSIDERATO che la SpA ALMA  S.r.l.  appositamente interpellata dal RUP, ha confermato la
propria disponibilità alla proroga del su citato contratto per la durata di mesi sei, alle medesime
condizioni contrattuali ;
RITENUTO,  pertanto,   opportuno dover  procedere  con urgenza ed immediatezza alla  proroga del
contratto di somministrazione con la Ditta ALMA SpA, il Presidente con Provvedimento Presidenziale
prot.n. 1015 in data 11/1/2018 ha prorogato di ulteriori mesi sei la somministrazione di  n.11 lavoratori di
diverse qualifiche funzionali, con riserva di ratifica da parte del Consiglio di Amministrazione ai sensi
dell’art. 11 dello Statuto vigente;
RITENUTO doversi provvedere in merito;
RELATORE il Sig. Presidente;
VISTO il vigente Statuto;
A VOTI unanimi

D E L I B E R A
 

1) per quanto in premesse specificato, di ratificare l’operato del Presidente di cui al Provv. Pres.
prot. n.  1015  dell’11/1/2018.

------

Sul p. 21 all’o.d.g.

DELIBERAZIONE  N. 18

OGGETTO:  TRANSAZIONE  SCUDERI  ALFIO  SU  CONTRATTO  N.  7575  INTESTATO  A
SCANDURRA MARIO.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PREMESSO che, nell’utenza n.7575 intestata a Scandurra Mario, pende una morosità per Euro
7.157.62 dato dalla fattura n. 198353 del 13-07-2017.
CHE l’ufficio Gestione Crediti  Utenze ha intrapreso le azioni per il  recupero del credito con la
sospensione del servizio;
CHE, a seguito di detta azione, è stato riscontrato che il reale utilizzatore  è risultato essere il sig.
Scuderi Alfio il quale ha richiesto, per il tramite del proprio legale, avv. Palma Stefano, la stipula del
nuovo  contratto   e   contemporaneamente,  eccependo  la  parziale  prescrizione  del  credito,  ha
avanzato una proposta transattiva,  offrendo il pagamento di € 2.500,00 a fronte della suddetta
fattura, con un rientro rateale.
CHE l’ufficio Gestione Crediti Utenze ha costatato che la fattura è la conseguenza della mancata
conturazione di 52 trimestri e ha verificato la mancanza degli atti interruttivi  
CHE  l’Ufficio  Fatturazione,  sulla  base  dell’eccepita  prescrizione   ha  calcolato  la  quota  di
eccedenza relativa agli ultimi 5 anni precedenti la data di fatturazione del conguaglio e cioè dal 3°



2012 al 2° 2017 (20 trimestri)  elaborando un importo di € 3.465,01;
RITENUTO doversi provvedere in merito;
RELATORE il Sig. Presidente
VISTO lo Statuto vigente
A VOTI UNANIMI

D E L I B E R A

1) per quanto in premesse specificato, di prendere atto dell’intervenuta prescrizione parziale
della fattura n. 198353 del 13-07-2017  di € 7.157.62 e di autorizzare l’emissione di una
nota di credito per le somme prescritte su detta fattura pari ad €. 3.692,6;

2) dare atto che  la somma recuperabile si riduce a €. 3.465,01;
3) procedere alla rettifica delle scritture contabili.

------

Sul p. 22 all’o.d.g.

DELIBERAZIONE N. 19

OGGETTO : ELIMINAZIONE PARTITE CREDITORIE E RETTIFICA SCRITTURE CONTABILI

IL CONSIGLIO AMMINISTRAZIONE

PREMESSO che sono state intraprese numerose azioni di recupero del credito nei confronti di
utenti morosi;
CHE per alcuni di questi, per varie motivazioni, non è stato possibile procedere al recupero del
credito, come da regolari segnalazioni dei legali incaricati del recupero, o direttamente dall’Ufficio
Gestione Crediti Utenze e più precisamente specificate nell'allegato prospetto (all.1) per un totale
di €   200.887,13;
VISTO lo Statuto vigente;
RELATORE il Sig. Presidente;
A VOTI unanimi

D E L I B E R A

per quanto in premesse specificato, di procedere alla rettifica delle scritture contabili eliminando le
partite creditorie relative ai suindicati crediti dall’allegato n.1 per €  200.887,13  comprese eventuali
successive spese per spedizione raccomandate di interruzione dei termini di prescrizione.

------

I partecipanti al Consiglio concordano di confermare per la prossima seduta la data del 27/02/2018
alle  ore  10:00.  Il  Presidente  conferma  che,  non  manifestandosi  eventuali  ulteriori  necessità
operative, provvederà alla convocazione come concordato.
Alle ore 13:10 la seduta viene sciolta e, a termini di Statuto, viene redatto e sottoscritto il presente
verbale.

Il Presidente                   Il Segretario
G. Rizzo                                                                                                            S. Bonaccorso    


